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 PREMESSA 

Il presente Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA)1 rappresenta l’insieme di azioni che 

consentono di verificare potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione 

e dall’esercizio dell’ impianto agrovoltaico, denominato “SV01”, avente potenza nominale pari 

a 40.000 kW e potenza moduli pari a 51.176,58 kWp, con relativo collegamento alla rete 

elettrica, da ubicarsi nel territorio di Latiano (BR). 

La società proponente è la HEPV17 srl con sede legale in via Alto Adige, 160/A - 38121 

Trento (TN), C.F./P.I. 02550470229. 

La tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, 

all’ubicazione, alle dimensioni del progetto e alla significatività degli effetti sull’ambiente. 

Il presente documento rappresenta uno strumento utile a fornire la reale misura dell’evoluzione dello 

stato ambientale e consente ai soggetti responsabili (proponente, autorità competenti) di individuare i 

segnali necessari per attivare preventivamente e tempestivamente eventuali azioni correttive qualora 

le “risposte” ambientali non siano coerenti con le previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA. 

Le attività programmate e adeguatamente documentate nei capitoli seguenti sono relative al: 

- MONITORAGGIO ANTE OPERAM, utile a verificare lo scenario ambientale dello stato attuale dei 

luoghi. In questa fase di monitoraggio è stata valutata la possibilità di avvalersi di adeguate reti 

di monitoraggio esistenti. 

- MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA e POST OPERAM, utile a verificare l’efficacia delle misure 

di mitigazione previste nel SIA per ridurre l’entità degli impatti ambientali significativi individuati 

in fase di cantiere, di esercizio e di eventuale dismissione. In questa fase è stata considerata 

anche la possibilità che si possano verificare impatti ambientali non previsti o di entità superiore 

rispetto alle previsioni stimate nel SIA, in modo da programmare delle misure correttive 

opportune per la loro risoluzione. 

                                                 

 

1 “Linee guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di 

VIA” (il documento è pubblicato sul sito MATTM al seguente link https://va.minambiente.it/it-
IT/DatiEStrumenti/StudiEIndaginiDiSettore) 

https://va.minambiente.it/it-
https://va.minambiente.it/it-


Consulenza: Atech srl 

Proponente: HEPV17 Srl 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico e relative opere di 

connessione da realizzarsi nel comune di Latiano (BR) 

 

 

Elaborato: Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) 

Rev.1 – Marzo 2023 

Pagina 4 di 61 

 

 

Per facilitare le attività di predisposizione del PMA e per garantire uniformità nei contenuti e nella 

forma dell’elaborato, è stato adottato il percorso metodologica ed operativo previsto dalle Linee Guida 

ISPRA, rev.1 del 16/06/2014, ovvero: 

1. Identificazione delle azioni di progetto che generano, per ciascuna fase (ante operam, in corso 

d’opera, post operam), impatti ambientali significativi sulle singole componenti ambientali; per 

ciascuna azione di progetto sono stati evidenziati e quantificati i parametri progettuali che 

caratterizzano l’attività in quanto tale dettaglio permette di orientare il monitoraggio ambientale 

alla specifica tipologia di sorgente emissiva ed ai parametri ambientali potenzialmente critici. 

2. Identificazione delle componenti/fattori ambientali da monitorare; sulla base dell’attività di cui al 

punto 1 vengono selezionate le componenti/fattori ambientali interessate da impatti ambientali 

significativi e per le quali sono state individuate misure di mitigazione la sui efficacia sarà 

verificata dal PMA. 

A seguito delle attività individuate ai punti 1 e 2 per ciascuna componente/fattore ambientale 

individuata al punto 1 sono definiti: 

a) le aree di indagine e stazioni/punti di monitoraggio in corrispondenza dei quali effettuare i 

campionamenti; 

b) i parametri analitici descrittori dello stato quali – quantitativo della componente/fattore 

ambientale attraverso i quali controllare l’evoluzione nello spazio e nel tempo delle sue 

caratteristiche, la coerenza con le previsioni stimate nel SIA, l’efficacia delle misure di 

mitigazione adottate; 

c) le tecniche di campionamento, misura ed analisi e la relativa strumentazione; 

d) la frequenza dei campionamenti e la durata complessiva del monitoraggio nelle diverse fasi 

temporali; 

e) le metodologie di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati di 

monitoraggio per le valutazioni delle variazioni nel tempo dei parametri analitici utilizzati; 

f) le eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o critiche 

inattese rispetto ai valori di riferimento assunti. 
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È necessario precisare che le indicazioni metodiche descritte nella presente, da adottare per il 

campionamento ed analisi, sono da ritenersi valide alla data di redazione del presente documento. 

Pertanto, poiché nuovi metodi di campionamento e analisi potrebbero essere introdotti e adottati dalla 

Normativa Italiana di riferimento, le suddette indicazioni potrebbero variare. 

 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

2.1 Inquadramento territoriale 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di Latiano 

(BR), al fg.24 p.lle n. 1-2-6-7-8-9-11-58-59, ed è raggiungibile attraverso la strada provinciale SP46 da 

ovest o dalla SS7 da est per contrada Cazzato. La superficie lorda dell’area di intervento è di circa 83 

ha destinata complessivamente al progetto agro-energetico. 

  

Figura 2-2-1: Inquadramento territoriale su ortofoto – Fonte Google Earth 
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Il sito nel suo complesso si trova a una distanza di circa 2 chilometri in linea d’aria dal centro di 

Latiano (BR) posto a sud-ovest, mentre a sud-est, dista circa 6 km da centro abitato del comune di 

Mesagne, a nord dista circa 8 km dal centro abitato di San Vito dei Normanni ed infine dista circa 16 

km del centro abitato di Brindisi posto a nord-est. 

 

Figura 2-2: Inquadramento territoriale su Ortofoto [Fonte:Google Earth] 
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Figura 2-3:Area di sito: dettaglio layout di progetto su ortofoto 

 

 Il terreno agricolo, a meno della viabilità di accesso, sarà interessato da colture dedicate e pascolo 

vagante di tipo controllato. Nello specifico sulle aree tra le strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici 

sarà piantumato un prato permanente polifita di leguminose adatto alle caratteristiche pedoclimatiche 

della superficie di progetto.   

L’intero progetto ricade nel Catasto Terreni ai seguenti fogli e particelle: 

FOGLIO PARTICELLA 

24 1 

24 2 

24 6 

24 7 

24 8 

24 9 
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24 11 

24 58 

24 59 

 

L’area in oggetto si trova ad un’altitudine media di m 89 s.l.m. e le coordinate geografiche sono le 

seguenti: 

40°34'44.86"N 

17°44'16.24"E 

 

Figura 2-4: Inquadramento catastale 
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2.2 Tipologia di intervento 

Il presente progetto si può definire un impianto agro-ovi-fotovoltaico in quanto si estende su 

una superficie territoriale di circa 83 ettari occupati dall’impianto fotovoltaico connesso ad un progetto 

di valorizzazione agricola caratterizzato dalla presenza di aree coltivabili tra le strutture di sostegno 

(interfile) e fasce arboree perimetrali, per la mitigazione visiva dell’impianto. All’interno del parco, 

saranno presenti aree dedicate al pascolo ovino di tipo vagante controllato, quale soluzione 

ecocompatibile ed economicamente sostenibile, che consente di valorizzare al massimo le 

potenzialità agricole del parco fotovoltaico.  

Al fine di ottimizzare le operazioni di valorizzazione ambientale ed agricola dell’area a completamento 

di un indirizzo programmatico gestionale che mira alla conservazione e protezione dell’ambiente nonché 

all’implementazione delle caratterizzazioni legate alla biodiversità, si intende praticare all’interno 

dell’area dell’impianto anche l’attività di allevamento di api stanziale.  

Il presente progetto integrato, per la parte “agro”, è basato sui principi dell’agricoltura biologica, con 

colture diversificate, in parte dedicate all’alimentazione animale, al fine di promuovere l'organizzazione 

della filiera alimentare ed il benessere degli animali. Allo stesso modo, l’attività apistica ha come 

obiettivo primario quella della tutela della biodiversità, facendo svolgere all’apicoltura una funzione 

principalmente di valenza ambientale ed ecologica. 

Il progetto integrato con l’impianto fotovoltaico, rende più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura 

e nell'industria alimentare, e favorisce l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili ed 

altresì contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
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 CONTENUTI DEL Progetto DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale individuate nel SIA (fase di 

costruzione e di esercizio); 

 correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi 

della situazione; 

 garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di 

monitoraggio; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto adempimento 

dei contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di 

compatibilità ambientale. 
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 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sarà articolato in tre fasi temporali distinte: 

 FASE I- Monitoraggio ante operam (AO) 

Il monitoraggio ante operam si concluderà prima dell’inizio delle attività interferenti con la 

componente ambientale, ossia prima dell’inizio dei lavori e avrà come obiettivo principale quello di 

fornire una fotografia dell’ambiente antecedente agli eventuali disturbi generati dalla realizzazione delle 

opere. Esso rappresenterà il termine di paragone per valutare l’esito dei rilevamenti inerenti le 

successive fasi. 

 FASE II- Monitoraggio in corso d’opera (CO) 

Il monitoraggio in corso d’opera riguarderà il periodo di realizzazione delle opere, dall’inizio alla 

ultimazione delle attività di cantiere, nei punti recettori soggetti al maggiore impatto, individuati anche 

sulla base dei modelli di simulazione. Le indagini saranno condotte per tutta la durata dei lavori con 

intervalli definiti e distinte in funzione della componente ambientale indagata.  

Tale monitoraggio ha quindi la finalità di analizzare l’evoluzione dei parametri rispetto alla situazione 

ante operam e controllare situazioni specifiche, al fine di adeguare la conduzione dei lavori. 

 FASE III- Monitoraggio post operam (PO) 

Il monitoraggio post operam comprenderà le fasi di esercizio e di eventuale dismissione dell’opera, 

riferibile quindi: 

 al periodo che precede l’entrata in esercizio dell’opera nel suo assetto funzionale definitivo 

(pre-esercizio); 

 all’ esercizio dell’opera, eventualmente articolato a sua volta in diversi scenari temporali di 

breve/medio/lungo periodo; 

 alle attività di cantiere per la dismissione dell’opera alla fine del suo ciclo di vita. 

Le attività di monitoraggio che verranno effettuate sul campo, ovvero il prelievo di campioni di 

componenti ambientali, le misurazioni e in generale tutte le attività connesse alla raccolta di parametri 

ambientali andranno realizzate secondo procedure di lavoro definite prima dell’inizio delle attività stesse.  

Le metodologie di campionamento dovranno conformarsi agli standard di riferimento di settore, quali 

norme tecniche e linee guida. 
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 IDENTIFICAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Le componenti ambientali interessate sono selezionate in base alle valutazioni effettuate nello Studio 

di Impatto Ambientale.  

Le fasi in cui ciascuna componente verrà monitorata dipendono dalla durata degli impatti previsti e 

dalle caratteristiche proprie di ogni matrice. Per ogni componente si sono effettuate delle scelte diverse 

a seconda delle caratteristiche peculiari delle stesse.  

In seguito alla valutazione dei vari aspetti legati alla specifica componente, considerando quanto 

riportato nel SIA e in base alle considerazioni sopra citate, si propone l’analisi delle seguenti 

componenti/fattori ambientali: 

- componente atmosferica; 

- componente idrica; 

- componente suolo e sottosuolo; 

- componente ecosistemica (flora e fauna); 

- componente paesaggistica; 

- componente antropica (rumore e rifiuti). 

Relativamente alla componente “igienico-sanitaria” con specifico riguardo alla salute pubblica, 

essendo l’impianto localizzato in un’area lontana da centri abitati e zone urbane, e in relazione alle 

analisi effettuate e alle soluzioni progettuali individuate, si prevede che l’attività in esame non inciderà 

in maniera significativa sulle diverse componenti ambientali.  

Per ciò che attiene agli impatti generati dall’elettromagnetismo, per un’analisi più esaustiva, si 

rimanda alla Relazione sugli impatti elettromagnetici (Cfr. 

NW2WAMO_DocumentazioneSpecialistica_02) 
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5.1 Componente atmosferica 

Il PMA è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria nelle diverse fasi mediante rilevazioni visive 

eventualmente integrate da tecniche di modellizzazione, focalizzando l’attenzione sugli inquinanti 

direttamente o indirettamente immessi nell’atmosfera. Si precisa che la fonte fotovoltaica non rilascia 

sostanze inquinanti, e che va valutata per tale componente il possibile fenomeno d’innalzamento delle 

polveri. 

Fase di cantiere 

Gli impatti che si avranno su tale componente sono relativi esclusivamente alla fase cantieristica in 

termini generici, legati alla produzione di polveri da movimentazione del terreno e da gas di scarico dei 

veicoli in transito. 

Fase di esercizio 

In fase esecutiva l’impianto risulta per propria definizione privo di emissioni aeriformi e pertanto non 

interferisce con la componente aria.  

L’assenza di processi di combustione, e dei relativi incrementi di temperatura, determina la totale 

mancanza di emissioni aeriformi, pertanto l’inserimento e il funzionamento di un impianto fotovoltaico 

non influisce in alcun modo sul comparto atmosferico e sulle variabili microclimatiche dell’ambiente 

circostante. 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di 

cantiere e, quindi, riconducibili essenzialmente a: 

- innalzamento di polveri; 

- emissioni gas di scarico. 
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5.2 Monitoraggio dei parametri microclimatici 

Prima della realizzazione dell’impianto fotovoltaico saranno eseguite delle azioni volte a valutare i 

parametri meteoclimatici della zona in modo da monitorarne gli effetti anche dopo la sua realizzazione. 

Considerando la superficie e la forma planimetrica dell’impianto fotovoltaico per il monitoraggio dei 

parametri microclimatici si ritiene sufficiente collocare 4 stazioni di rilevamento climatico (ATM_1-

ATM_2-ATM_3-ATM_4) due a monte e due a valle in funzione del vento dominante, che per il sito in 

questione è quello di Scirocco e di Grecale, con integrati: 

 pluviometro;  

 termoigrometro;  

 anemometro; 

 sensore rilevamento radiazione solare globale; 

 sensore rilevamento raggi ultravioletti. 

 

 

Figura 5-1: Individuazione dei Punti di Misura 
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Le stazioni di rilevamento mediante il sensore di rilevamento radiazione solare globale ed il sensore 

di rilevamento raggi ultravioletti, consentono di rilevare la temperatura al di sopra della superficie dei 

pannelli nonché la temperatura dell’aria.  

Inoltre, si provvederà a rilevare l’umidità relativa a livello del suolo; tale rilevamento sarà effettuato 

a livello del suolo, a valle dell’impianto (secondo i venti dominanti) e ad una distanza dal perimetro 

dell’impianto pari al doppio dell’altezza dei pannelli fotovoltaici.  

I punti di misura saranno collocati ad un’altezza dal suolo significativa affinché i dati rilevati siano 

rappresentativi delle modifiche determinate dall’impianto sul microclima. 

La trasmissione dei dati ottenuti e la restituzione dei report saranno trasmessi al Servizio Ecologia 

della Provincia di Brindisi e all’ARPA Puglia, anche su supporto elettronico, con periodicità trimestrale in 

fase ante-operam e con periodicità annuale post-operam.  

I dati rilevati saranno elaborati, per ogni punto di rilevamento prima individuati e per ogni parametro, 

al fine di ottenere l’andamento annuale del valore misurato.  

I dati potranno essere confrontati con quelli misurati da almeno una centralina meteo di quelle già 

presenti sul territorio da concordare con ARPA e con la Provincia di Brindisi. 
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5.3 Componente idrica 

Il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), delle “acque 

superficiali e sotterranee” in linea generale dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati relativi alle: 

 variazioni dello stato quali–quantitativo dei corpi idrici in relazione agli obiettivi fissati dalla 

normativa e dagli indirizzi pianificatori vigenti, in funzione dei potenziali impatti individuati; 

 variazioni delle caratteristiche idrografiche e del regime idrologico ed idraulico dei corsi 

d’acqua e delle relative aree di espansione; 

 interferenze indotte sul trasporto solido naturale, sui processi di erosione e deposizione dei 

sedimenti fluviali e le conseguenti modifiche del profilo degli alvei, sugli interrimenti dei bacini 

idrici naturali e artificiali. 

Il monitoraggio delle acque riguarda l’ambiente idrico e in particolare:  

 acque superficiali  

 acque sotterranee 

 deflusso superficiale  

 

Per l’impianto in esame si hanno i seguenti impatti: 

Fase di cantiere 

In questa fase gli impatti su tale componente potrebbero riguardare le sole acque di falda superficiali 

per la posa delle cabine di campo. 

Ad ogni modo le acque superficiali non subiranno alterazioni in tale fase, in quanto la profondità di 

scavo relativa all’appoggio delle fondazioni delle cabine, sia quella di infissione dei sostegni dei moduli 

fotovoltaici non andranno oltre i 2,5 mt dal pc, evitando così di perforare la copertura superficiale 

impermeabile che funge da elemento di protezione dell’acquifero soggiacente. 

Ante operam e nella fase di cantiere, si procederà al monitoraggio dei parametri chimico-fisici delle 

acque che percorrono i canali episodici adiacenti le aree d’impianto e delle falde sotterrane.  

Saranno valutati:  

 pH  
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 torbidità  

 presenza di inquinanti 

Per il monitoraggio delle acque sotterranee, prima dell’inizio del cantiere, saranno individuati 3 punti 

di campionamento (S_1, S_2, S_3) con lo scopo di monitorare gli inquinanti di cui alla Tabella 2 della 

Parte IV -Titolo V- allegato 5 del D.Lgs 152/2006 e si provvederà all’installazione di piezometri (pozzo 

di osservazione da 6”) rispetto al flusso sottostante la falda acquifera per la misura dei livelli 

piezometrici. 

In particolare tre mesi prima dell’inizio del cantiere, all’interno dei singoli lotti di impianto verranno 

posizionati dei sensori capaci di leggere la presenza d’acqua, in postazioni georeferenziate; in questa 

maniera sarà possibile determinare la stabilità del deflusso superficiale a parità di piovosità, mettendo 

in relazione i dati delle sonde con i pluviometri.  

 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio non saranno presenti scarichi di nessun tipo, né di natura civile, né industriale. 

Le acque meteoriche, nell'area oggetto di intervento, non necessitano di regimazione di particolare 

importanza. Tale situazione è giustificata dal fatto che la naturale permeabilità dei terreni superficiali 

fa sì che l'acqua nei primi spessori venga assorbita da questi e naturalmente eliminata attraverso 

percolazione ed evapotraspirazione. 

Questa condizione resterà sostanzialmente invariata nello stato futuro, in quanto l’acqua piovana 

scorrerà lungo i pannelli per poi ricadere sul terreno alla base di questi. 

I pannelli e gli impianti non contengono, per la specificità del loro funzionamento, sostanze liquide 

che potrebbero sversarsi (anche accidentalmente) sul suolo e quindi esserne assorbite, escludendo ogni 

tipo di interazione tra il progetto e le acque sotterranee. 

Le operazioni di pulizia periodica dei pannelli possono essere effettuate tranquillamente a mezzo di 

idropulitrici, sfruttando soltanto l’azione meccanica dell’acqua in pressione e non prevedendo l’utilizzo 

di detergenti o altre sostanze chimiche. Pertanto, tali operazioni non presentano alcun rischio di 

contaminazione delle acque e dei suoli. 
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Dunque in linea generale siccome il progetto e le relative opere non comporteranno alcun utilizzo 

della risorsa idrica e non prevedono alcuno scarico, di fatto la matrice ambientale acque risulta non 

interferente con le lavorazioni a farsi 

In tale fase si procederà a: 

 raccolta di un campione annuale nei pozzi di osservazione utilizzato in fase di cantiere, allo 

scopo di monitorare gli inquinanti di cui alla Tabella 2 della Parte IV -Titolo V- allegato 5 del 

D.Lgs 152/2006, valutazione del PH e torbidità delle acque di falda 

 valutazione del PH, torbidità e presenza di inquinanti nelle acque superficiali che percorrono 

i canali episodici adiacenti le aree d’impianto. 

 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di 

cantiere e, quindi, riconducibili essenzialmente alle sole acque superficiali. 

Il monitoraggio sarà uguale a quello effettuato in fase di cantiere. 
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5.4 Componente suolo e sottosuolo 

Il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio) della 

“componente suolo e sottosuolo”, in linea generale dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati 

relativi alla: 

 sottrazione di suolo ad attività pre-esistenti; 

 entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare, controllo dei fenomeni franosi 

e di erosione sia superficiale che profonda; 

 gestione dei movimenti di terra e riutilizzo del materiale di scavo (Piano di Utilizzo in sito o 

altro sito del materiale di scavo); 

 Possibile contaminazione per effetto di sversamento accidentale di olii e rifiuti sul suolo. 

L’area dell’impianto fotovoltaico e le opere connesse sono interessate da “Sabbie argillose giallastre”, 

talora debolmente cementate, in strati di qualche cm di spessore, che passano inferiormente a sabbie 

argillose e argille grigio-azzurrastre. 

Nell’area in oggetto affiorano sedimenti sabbiosi sciolti più o meno limosi, passanti verso il basso a 

marcatamente argillosi, a calcareniti ed infine ai calcari. Affiora pertanto la sequenza classica di terreni 

sciolti (depositi marini terrazzati) sovrapposti ai calcari più antichi (bedrock). 

L’area di impianto ha un’estensione di circa 83 ha, occupati dall’impianto fotovoltaico e da un 

progetto di agricoltura moderna, con l’impianto di un erbaio permanente in tutta l’area interna alla 

recinzione, che consentirà l’allevamento di ovini da carne e l’installazione di arnie, oltre ad un oliveto 

biologico intensivo sulla fascia perimetrale, al fine di valorizzare al massimo le potenzialità agricole del 

parco agrovoltaico. 

Per l’impianto in esame come indicato anche nella Relazione di SIA, per la componente si hanno 

seguenti impatti: 

Fase di cantiere 

Gli impatti relativi alla fase di cantiere sono riconducibili essenzialmente alla sottrazione di suolo e 

alla riduzione della permaebilità. 

A tal proposito si specifica che la viabilità interna verrà realizzata solo con materiali naturali (pietrisco 

di cava) che consentono l’infiltrazione e il drenaggio delle acque meteoriche nel sottosuolo, pertanto 
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non sarà ridotta la permeabilità del suolo. Per quanto detto l’impatto provocato dall’adeguamento della 

viabilità, necessario per consentire il transito degli automezzi, risulterà pressoché irrilevante. 

Infine, non si prevedono grosse movimentazioni di materiale e/o scavi, necessari esclusivamente per 

la realizzazione del passaggio dei cavidotti elettrici. Infatti come si è detto, l’ancoraggio della struttura 

di supporto dei pannelli fotovoltaici al terreno sarà effettuata mediante battitura di pali in acciaio zincato 

aventi forma cilindrica, senza quindi strutture continue di ancoraggio ipogee.  

Il terreno di scavo per ricavare la trincea di alloggio dei cavidotti interni, verrà in larga parte 

riutilizzato per il riempimento dello scavo, e la parte restante verrà distribuita sulla traccia dello scavo 

e livellata per raccordarsi alla morfologia del terreno. 

La recinzione perimetrale verrà realizzata senza cordolo continuo di fondazione, evitando quindi 

sbancamenti e scavi. I supporti della recinzione (pali) saranno infissi, con una profondità tale da 

garantire stabilità alla struttura. 

Per l’accesso al sito non è prevista l’apertura di nuove strade, essendo utilizzabili quelle esistenti 

bordo terreno. 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio gli unici impatti derivanti dalle opere in progetto si concretizzano nella sottrazione 

per occupazione da parte dei pannelli, cabine e strade interne. 

I pannelli sono montati su profilati metallici infissi nel terreno, pertanto la loro installazione non 

comporta la realizzazione di scavi. Tali supporti, quindi, sorreggono l’insieme dei pannelli assemblati, 

mantenendoli ad una altezza minima da terra di 0,50 mt. 

Ad ogni modo l’impatto per sottrazione di suolo viene considerato poco significativo in quanto, una 

volta posati i moduli, l’area sotto i pannelli resta libera e pronta alla coltivazione. 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione, seppur di minore entità, sono paragonabili a quelli già 

individuati per la fase di cantiere e, riconducibile essenzialmente alla sola sottrazione di suolo. 
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5.4.1 Monitoraggio dei parametri suolo 

I valori rilevati saranno archiviati e organizzati in report mensili e saranno inviati trimestralmente in 

formato sia cartaceo che elettronico, alla Direzione Agricoltura Regione Puglia Direzione Agricoltura – 

Settore Tutela e valorizzazione del territorio rurale, irrigazione e infrastrutture rurali -Lungomare N. 

Sauro, 45-47 - 70121 Bari, all’ARPA e ai Comuni interessati nonché alle associazioni di categoria che 

manifestano interesse. 

La superficie all’interno del parco agrivoltaico sarà condotta da un’azienda agricola che aderisce al 

disciplinare biologico e pertanto ci sarà un ente di controllo accreditato a cui l’azienda avrà l’obbligo di 

inviare periodicamente: 

 Pap; 

 fascicolo aziendale; 

 quaderno di campagna e relative fatture di acquisto di fitofarmaci. 

L’ente di controllo effettuerà visite ispettive per controllare lo svolgimento della conduzione agricola 

e l’azienda avrà l’obbligo di conservare i documenti sopra citati per 5 anni. 

Inoltre come indicato dalle Linee guida MITE “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici”, 

pubblicate in data 27.06.2022, le aziende agricole che realizzano impianti agrivoltaici dovrebbero 

aderire alla rilevazione con metodologia RICA, dando la loro disponibilità alla rilevazione dei dati sulla 

base della metodologia comunitaria consolidata. Le elaborazioni e le analisi dei dati potrebbero essere 

svolte dal CREA, in qualità di Agenzia di collegamento dell’Indagine comunitaria RICA. 

Tali valori saranno georiferiti con coordinate geografiche (espresse in gradi decimali nel sistema di 

riferimento WGS84 o ETRS89). 

Il monitoraggio da applicare ai suoli agricoli e naturali interessati dalla realizzazione di impianti 

fotovoltaici a terra, sarà effettuato secondo la metodologia individuata nel documento Linee guida per 

il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra”, redatto da IPLA 

S.p.a. (Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente) su incarico della Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte ed approvate dalla stessa amministrazione con D.D. 27 settembre 2010, n. 1035/DB11.00. 

Nella Premessa di dette Linee Guida si afferma, fra l’altro: “Le relazioni fra l’impianto fotovoltaico e 

il suolo agrario che lo ospita sono da indagare con una specifica attenzione, poiché, con la costruzione 

dell’impianto, il suolo è impiegato come un semplice substrato inerte per il supporto dei pannelli 
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fotovoltaici. Tale ruolo meramente “meccanico” non fa tuttavia venir meno le complesse e peculiari 

relazioni fra il suolo e gli altri elementi dell’ecosistema, che possono essere variamente influenzate dalla 

presenza del campo fotovoltaico e dalle sue caratteristiche progettuali.  

Le caratteristiche del suolo importanti da monitorare in un impianto fotovoltaico sono quelle che 

influiscono sulla stabilità della copertura pedologica, accentuando o mitigando i processi di 

degradazione che maggiormente minacciano i suoli delle nostre regioni (cfr. Thematic Strategy for Soil 

Protection, COM (2006) 231), fra i quali la diminuzione della sostanza organica, l’erosione, la 

compattazione, la perdita di biodiversità”. 

E a tal proposito si propone “un monitoraggio di base che consenta di controllare l’andamento dei 

principali parametri chimico – fisici del suolo, effettuato dalla società proprietaria dell’impianto”, ed in 

particolare dia una misura dell'andamento del grado di biodiversità del suolo negli anni di 

permanenza dell’impianto fotovoltaico nell’area in cui insiste l’impianto. 

Il monitoraggio del suolo si attua in due fasi: 

 La prima fase del monitoraggio precede la realizzazione dell’impianto fotovoltaico e consiste 

nella caratterizzazione stazionale e pedologica dell’appezzamento. 

 La seconda fase del monitoraggio prevede la valutazione di alcune caratteristiche del suolo 

ad intervalli temporali prestabiliti (1-3-5-10-15-20 anni) e su almeno due siti 

dell’appezzamento, uno in posizione ombreggiata dalla presenza del pannello fotovoltaico, 

l’altro in una posizione poco disturbata dell’area di impianto, fuori dall’ombra dei moduli. 

In tutte e due le fasi del monitoraggio deve essere effettuata un’analisi stazionale, l’apertura di profili 

pedologici con relativa descrizione e campionamento del profilo pedologico e successive analisi di 

laboratorio dei campioni di suolo. Si devono descrivere tutti i caratteri della stazione e del profilo richiesti 

dalla metodologia. Saranno poi oggetto di monitoraggio nella seconda fase solo quelle caratteristiche e 

proprietà che si ritiene possano essere influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico. 
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Tecnica di campionamento e relativa strumentazione  

PRIMA FASE. 

La caratterizzazione avviene tramite trivellazioni pedologiche manuali e lo scavo di almeno un profilo 

pedologico all’interno dell’area di intervento. Lo scavo dovrà essere più di uno se si ravvisa la presenza 

di terreni con caratteristiche diverse. 

Per le modalità di realizzazione del profilo pedologico si farà riferimento a quanto riportato nel 

documento “manuale operativo per la valutazione della “Capacità d’uso dei suoli a scala aziendale 

Allegato A” redatto dall’IPLA su incarico della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte, a cui si 

può fare riferimento per approfondimenti, qui si riporta una sintesi della metodologia. 

Tipologia di osservazioni. Avremo due tipologie di osservazioni: 

1. Trivellate pedologiche manuali: si utilizzano trivelle di lunghezza non inferiore a 1,2 m, 

si procede alla trivellazione e si ricostruisce sulla superficie del terreno la “carota di suolo” 

pezzo dopo pezzo, per la trivellata. Il numero di trivellate dipenderà dalla omogeneità delle 

caratteristiche del suolo che potrà essere facilmente osservata in superficie osservata in 

superficie. Per il progetto in esame un numero di riferimento potrà essere di una decina di 

trivellate. Per ciascuna trivellata saranno descritti i seguenti parametri: 

a. Caratteri stazionali: 

i. Coordinate UTM 

ii. Data 

iii. Pendenza, esposizione, quota 

iv. Morfologia 

v. Pietrosità superficiale 

vi. Uso del suolo 

vii. Evidenze di erosione o altri aspetti superficiali 

viii. Inondabilità 

b. Caratteri del suolo 

i. Profondità e profondità utile 

ii. Limiti all’approfondimento radicale 

iii. Disponibilità di ossigeno e permeabilità 

iv. Lavorabilità 
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v. Classe sottoclasse e capacità d’uso 

c. Caratteri degli orizzonti profondità 

d. Umidità 

e. Colori (principale, secondario, eventuali screziature) 

f. Classe tessiturale 

g. Effervescenza all’acido cloridrico dello scheletro e della terra fine 

h. Notazione orizzonte 

2. Scavo profilo pedologico. E’ prevista l’esecuzione di 2-3 scavi di profilo pedologico, 

descritto, fotografato, campionato ed analizzato con lo scopo di definire la capacità d’uso 

del suolo. Per la realizzazione del profilo si utilizzerà un mini escavatore in grado di aprire 

buche pedologiche profonde circa 1,5 m, senza arrecare danni ai campi in modo tale da 

creare una parete verticale che possa essere adeguatamente osservata e descritta 

dall’operatore che scende all’interno del profilo. Un elenco materiale necessario per poter 

eseguire il rilevamento del profilo è indicato nello stesso documento dell’IPLA “Capacità 

d’uso dei suoli a scala aziendale Allegato A”: vanga e pala, metro, lavagnetta, macchina 

fotografica, Tavole Munsell, Acido cloridrico in soluzione al 10% (per evidenziare la 

presenza di carbonato di calcio), paletta di metallo, sacchetti di plastica, etichette, matita, 

gomma, temperino. Per ciascuno scavo saranno descritti i seguenti parametri: 

a. Caratteri stazionali: 

1) Coordinate UTM 

2) Data 

3) Pendenza, esposizione, quota 

4) Morfologia 

5) Pietrosità superficiale 

6) Uso del suolo 

7) Evidenze di erosione o altri aspetti superficiali 

8) Inondabilità 

b. Caratteri del suolo 

1) Profondità e profondità utile 

2) Limiti all’approfondimento radicale 

3) Disponibilità di ossigeno e permeabilità 

4) Presenza e profondità della falda 
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5) Lavorabilità e tempo di attesa 

c. Caratteri degli orizzonti 

1) Profondità e profondità utile 

2) Umidità 

3) Colori (principale, secondario, eventuali screziature) 

4) Classe tessiturale 

5) Percentuale di scheletro in volume, forma e dimensione dello scheletro 

6) Struttura e grado 

7) pH di campagna 

8) Effervescenza all’acido cloridrico dello scheletro e della terra fine 

9) Presenza, quantità e dimensione di eventuali concentrazioni come carbonati, 

ferro, ecc. 

10) Notazione orizzonte e campionamento 
 

Figura 5-2: Esempi di scavi per rilevazione del profilo pedologico - (fonte “Capacità d’uso dei suoli a scala 

aziendale Allegato A” IPLA - Regione Piemonte) 
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Figura 5-3: Esempi di profilo pedologico con suddivisione in orizzonti - (fonte “Capacità d’uso dei suoli a 

scala aziendale Allegato A” IPLA - Regione Piemonte) 

I campioni prelevati di ciascun orizzonte pedologico, saranno essiccati, setacciati a 2 mm e portati 

in laboratorio accreditato per le relative analisi chimico fisiche. 

 

SECONDA FASE 

La seconda fase del monitoraggio prevede l’esecuzione di un campionamento del suolo negli orizzonti 

superficiale (topsoil) e sotto superficiale (subsoil), indicativamente alle profondità 0-20 e 20-60 

centimetri; il campionamento è da realizzare tramite lo scavo di miniprofili ovvero con l’utilizzo della 

trivella pedologica manuale. 

Per garantire la rappresentatività del campione si ritiene necessario procedere al campionamento di 

almeno 3 punti (per il topsoil e per il subsoil) distanti planimetricamente tra loro, minimo 2,5 mt e 

massimo 5 mt e miscelando successivamente i campioni. 
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Il risultato finale sarà quindi il prelievo di 4 campioni - due (topsoil e subsoil) rappresentativi dell’area 

coperta dal pannello e due (topsoil e subsoil) rappresentativi dell’area posta tra i pannelli - ciascuno 

formato da 3 sottocampioni. 

 

Punti di monitoraggio 

Il campionamento dovrà essere eseguito, prima dell’installazione dell’impianto e dell’inizio della fase 

di cantiere (ante operam), e poi ad intervalli temporali prestabiliti (dopo 1-3-5-10-15-20 anni 

dall’impianto) su almeno due siti dell’appezzamento, uno in posizione ombreggiata dalla presenza del 

pannello fotovoltaico, l’altro in posizione poco disturbata dell’appezzamento ed ovviamente non 

ombreggiata. 

Inoltre attesa la dimensione dell’impianto in progetto sarà verificato, prima di eseguire il 

monitoraggio, la presenza di pedologiche evidentemente differenti. Se fossero individuate 

caratteristiche del terreno diverse nell’area di progetto è opportuno applicare la metodologia per ogni 

tipologia di suolo individuato. 

 

Analisi di laboratorio sui campioni 

Sui campioni prelevati dovranno effettuarsi le seguenti analisi di laboratorio: 
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Figura 5-4: Analisi di laboratorio da effettuare sui campioni di terreno - (fonte “Capacità d’uso dei suoli a 

scala aziendale Allegato A” IPLA - Regione Piemonte) 

 

Restituzione dei dati 

Effettuate le analisi di laboratorio i dati dovranno essere opportunamente elaborati per arrivare a 

definire il grado di biodiversità del suolo. Così come indicato dalla Metodologia di IPLA – Regione 

Piemonte saranno calcolati due indici: l’Indice di Fertilità Biologica del suolo (IBF) e l’Indice di Qualità 

Biologica del Suolo (IQBS). 

In particolare l’Indice di Fertilità Biologica del suolo (IBF), grazie alla determinazione della 

respirazione microbica e al contenuto di biomassa totale, dà un’indicazione immediata del grado di 

biodiversità del suolo. La quantificazione dell’IBF e dell’IQS in corrispondenza dei quattro periodi 

stagionali, caratterizzati da massima e minima piovosità e temperatura sia fuori che sotto pannello 

costituisce un’importante informazione che fornisce una indicazione dell’andamento nel tempo del grado 

di diversità biologica. 
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Il risultano finale del monitoraggio sarà l’indicazione delle variazioni delle caratteristiche e proprietà 

del terreno che si ritiene possano essere alterate dalla presenza del campo fotovoltaico che si riportano 

in tabella unitamente ad alcuni riferimenti per la loro valutazione. I dati potranno essere poi pubblicati 

o messi a disposizione del pubblico per accrescere le conoscenze sullo stato dell’ambiente e sulla sua 

evoluzione nelle aree di installazioni di impianti fotovoltaici su terreno agricolo. 

In tabella sono riportati i dati che si ritiene debbano restituiti dal Progetto di Monitoraggio 

secondo  quanto indicato dall’IPLA – Regione Piemonte. 
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Figura 5-5: Proprietà e caratteristiche del terreno oggetto di valutazione per la definizione del grado di 

biodiversità - (fonte “Capacità d’uso dei suoli a scala aziendale Allegato A” IPLA - Regione Piemonte) 
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PROGRAMMA MONITORAGGI 

 

 

5.4.2 Produzione Agricola 

Il progetto agricolo si pone come quale scopo principale quello di dare continuità alla coltivazione 

agricola effettuata sui terreni di progetto. 

CONTINUITÀ DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA ‐ REQUISITO B.1 

  Ante operam Post operam 

Tipo di coltivazione/i grano 

erbaio permanente, 
allevamento ovino da 

ingrasso, apicoltura, oliveto 
perimetrale 

Indirizzo produttivo  seminativo 
seminativo + apicoltura+ 

allevamento + oliveto 
perimetrale 

caso a) coincidenza di indirizzo produttivo: 
valore medio della produzione agricola 

registrata sull’area (€/ha)     

caso b) differente indirizzo produttivo: 

     468,25 €/ha 3.439,63 €/ha 
produttività media della medesima produzione 

agricola nella zona geografica oggetto 
dell’installazione (€/ha) o  indicazione della 

zona di controllo per il monitoraggio 

  VERIFICATO 

 

Quindi il primo obiettivo è quello di coltivare una percentuale di suolo quanto più prossima al 100%. 

Altro obiettivo è quello di rendere la produzione di energia da fonte fotovoltaica un’opportunità per 

lo sviluppo e la modernizzazione dell’agricoltura. 

Strumentazione

/tecnica utilizzata

ANTE OPERAM X Carbonio organico % Prima inizio lavori

POST OPERAM

CSC, N totale, K sca, Ca 

sca, Mg sca, P ass, CaCO3 

totale, Tessitura, IBF, IQBF

Dopo 1, 3, 5, 10, 15, 20

ESERCIZIO X
anni da installazione 

impianto

DISMISSIONE

Frequenza del 

monitoraggio

SUOLO

Analisi di laboratorio, 

calcolo per IBF e 

IQBS

n.a.

Componente 

Ambientale
Fase di monitoraggio

Parametri 

monitorati

Durata del 

monitoraggio
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La definizione dell’architettura di impianto consente di avere circa 96% di area coltivata sulle aree 

di progetto in cui risulta agevole la coltivazione al disotto delle strutture di sostegno dei pannelli 

fotovoltaici. 

Lotto di 
impianto 

Superfice 
del lotto di 
impianto 

Superficie 
coltivata 

tra i 
tracker 

Superfice 
coltivata 

perimetrale 

Zona e tipo di coltivazione 
Percentuale 

di area 
coltivata sul 
totale della 
superficie  

Coltivazione 
Perimetrale 

Coltivazione 
interna tra i 

tracker 

Coltivazione interna 
sotto i tracker 

Impianto 
agrivoltaico 
Latiano (Br) 

83,00 ha 77,00 ha 3,00 ha ULIVO 

PRATO 
STABILE 
(erba medica-
sulla-trifoglio) 

FASCIA 
IMPOLLINAZIONE 

(trifoglio sotterraneo) 

96% 

 

Verifica di coerenza con il Requisito D.2 delle Linee Guida 

D.2 Monitoraggio della continuità dell’attività agricola   

Per il monitoraggio dell’attività agricola si provvederà ogni anno alla redazione di una relazione 

tecnica asseverata da un agronomo, all’interno della quale verranno riportati i piani annuali di 

coltivazione, recanti indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie 

effettivamente destinata alle coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di 

coltivazione (sesto di impianto, densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). Tali 

relazioni saranno a disposizioni degli organismi di controllo e di chiunque dovesse farne richiesta. 

Gli elementi da monitorare nel corso della vita dell’impianto sono: 

- l’esistenza e la resa della coltivazione; 

- il mantenimento dell’indirizzo produttivo; 

- il recupero della fertilità del suolo; 

- il risparmio idrico; 

- il microclima e la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Nei vari lotti di impianto si utilizzeranno le applicazioni isobus dell’agricoltura di precisione per 

rendere più produttiva e più compatibile l’integrazione di queste due attività imprenditoriali. 
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Figura 5-6: Mappe di resa 

Si procederà, quindi, ad una rilevazione dei dati del terreno attraverso analisi chimico-fisiche, 

registrando i punti di prelievo e la loro georeferenziazione. Tali analisi saranno ripetute in un programma 

definito. La campionatura sarà eseguita attraverso il prelievo di un campione per lotto durante ogni 

fase: nella fase ante operam da effettuare almeno tre mesi prima dell’inizio dei lavori; durante la fase 

di esercizio, ovvero ogni anno durante la coltivazione; post operam. 

Saranno campionati i seguenti fattori come previsto dalla normativa nazionale sulla caratterizzazione 

dei terreni. 
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Particolare attenzione verrà rivolta allo studio delle rese e dello sviluppo delle piante in ogni loro fase 

fenologica: questa sarà una delle attività di monitoraggio che i tecnici effettueranno costantemente. 

Le colture ed il suolo saranno condotte seguendo un rigido disciplinare di produzione biologico. La 

sostanza organica sarà integrata più volte durante il ciclo produttivo e post raccolta verrà eseguito un 

trattamento di bioattivazione del terreno, utilizzando bioattivatori a base di estratti vegetali e di 

microflora selezionata, riattivando la componente microbiologica ed i processi naturali di fertilità dei 

terreni. 

Ogni anno l’agronomo incaricato avrà il compito di aggiornare il fascicolo aziendale e di annotare 

ogni singolo intervento effettuato su un apposito gestionale di campagna e i dati saranno resi pubblici 

su un portale dedicato. 

Verranno installate delle sonde che consentiranno di monitorare una serie di elementi caratterizzanti 

quali:  

- bagnatura delle foglie; 

- radiazione solare; 
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- monitoraggio insetti; 

- sensori di umidità del suolo; 

- modelli delle malattie ed alert; 

- sensori per la valutazione della vigoria delle piante. 
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5.5 Componente ecosistemica (flora e fauna) 

L’oggetto del monitoraggio è la comunità biologica, rappresentata dalla vegetazione naturale e 

seminaturale e dalle specie appartenenti alla flora e alla fauna (con particolare riguardo a specie e 

habitat inseriti nella normativa comunitaria, nazionale e regionale), le interazioni svolte all’interno della 

comunità e con l’ambiente abiotico, nonché le relative funzioni che si realizzano a livello di ecosistema. 

L’obiettivo delle indagini è quindi il monitoraggio delle popolazioni animali e vegetali, delle loro 

dinamiche, delle eventuali modifiche della struttura e composizione delle biocenosi e dello stato di salute 

delle popolazioni di specie target, indotte dalle attività di cantiere e dall’esercizio dell’opera. 

La zona, per la presenza della stazione elettrica, nel tempo ha ridotto le formazioni vegetazionali. 

L’area di cui trattasi risulta ad elevato sviluppo agricolo con oliveti, vigneti e seminativi, nella quale la 

naturalità occupa solo il 2,1% dell’intera superficie e appare molto frammentata e con bassi livelli di 

connettività. 

Dal punto di vista faunistico l’area oggetto d’indagine è priva di elementi di particolare interesse non 

essendo presenti habitat naturali che possono ospitare una fauna ben composita ed essendo soprattutto 

un’area priva di aree boscate che possono costituire un rifugio per le specie animali presenti nella zona.  

In definita la fauna presente è quella tipica di aree agricole, ma limitata quantitativamente a causa 

dei fattori di disturbo connessi all’antropizzazione del sito, quali la presenza della strada ad alta 

percorrenza, strade comunali ed interpoderali, vicinanza a centri urbani ed ovviamente la diffusa 

presenza umana legata all'attività agricola. 

Per l’impianto per la componente ecosistemica si hanno seguenti impatti: 

 

Fase di cantiere 

 IMPATTI SULLA FLORA 

L’impatto potenziale registrabile sulle cenosi vegetali durante la fase di cantiere è ascrivibile 

essenzialmente alla sottrazione di specie per effetto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere 

civili e per l’interramento delle opere elettriche. In altre parole, l’impatto dell’opera si manifesterebbe a 

seguito dei processi di movimentazione di terra con asportazione di terreno con coperture vegetale. Da 

evidenziare che l’impianto agrovoltaico in progetto verrà istallato in area a seminativo non irriguo, 

quindi, su superfici estremamente semplificate a livello biocenotico. 
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 IMPATTI SULLA FAUNA 

I fattori più importanti da considerare per una stima degli effetti sulla fauna della zona, sono le 

possibili alterazioni scaturite da: 

 i movimenti e la sosta dei macchinari e del personale del cantiere, soprattutto nei periodi di 

nidificazione; 

 la generazione di rumori e polvere; 

 l’alterazione degli habitat. 

L’elevata antropizzazione dell’area ha determinato una limitata presenza di fauna locale, 

ciononostante durante l’esecuzione dei lavori si prevede l’allontanamento di tutte le componenti dotate 

di maggiore mobilità (rettili, uccelli e mammiferi) a causa del disturbo dovuto al movimento di mezzi e 

materiali e allo sconvolgimento fisico del luogo. Per quanto riguarda l’avifauna, in particolare, la 

possibilità di eventuali collisioni è minima in quanto può verificarsi per effetto dell’innalzamento delle 

componenti delle macchine e i movimenti della gru di montaggio. 

 

Fase di esercizio 

 IMPATTI SULLA FLORA 

Trattandosi di un impianto agrovoltaico, la perdita di manto vegetale sarà limitata all’occupazione 

delle superfici corrispondenti alle cabine e alla viabilità interna; l’area coinvolta, è una superficie poco 

significativa rispetto all’intera superficie in oggetto.  

A seguito della messa in funzione dell’impianto tutte le attività di controllo e di manutenzione saranno 

svolte esclusivamente sulla superficie delle strade di servizio condizione che, in definitiva, non comporta 

un sensibile cambiamento dell’uso del suolo nell’area in oggetto. Pertanto, durante la fase di 

funzionamento l’impatto sulla vegetazione non sarà significativo a causa anche dell’introduzione di 

specie affini alla flora locale. 

 IMPATTI SULLA FAUNA 

Per quanto riguarda la fauna terrestre il disturbo indotto dall’impianto durante la fase di esercizio è 

da intendersi nullo e, comunque, paragonabile a quello dovuto alla sola presenza di pali.  
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È prevedibile, infatti, che a lavori ultimati, si assista a un riavvicinamento graduale delle popolazioni 

animali con priorità per le specie meno sensibili. La presenza dell’impianto impedirà la fruibilità dell’area 

per i mammiferi di grossa stazza in virtù del fatto che l’impianto non sarà recintato. 

Tutte le specie animali, comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si 

adattano alle nuove situazioni al massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per 

evitare l’ostacolo. Il disequilibrio causato alle popolazioni di fauna, sarà temporaneo e molto limitato 

nel tempo, considerato anche la ridotta presenza di fauna terrestre, come si è detto. 

L’unico impatto potrebbe essere ascritto alla sottrazione di habitat. Tuttavia, trattandosi di un 

impianto agrovoltaico, potrebbe verificarsi anche un progressivo ripopolamento da parte di altre specie. 

Non si prevedono sensibili interferenze, in fase di esercizio, con tutti gli invertebrati, gli anfibi ed i rettili. 

In ultimo occorre precisare che i pannelli non sono specchi e non riflettono la luce e non essendo 

collocati ad altezze particolarmente elevate risulteranno innocui per l’avifauna. 

 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di 

cantiere e, quindi, riconducibili essenzialmente a: 

 disturbo per effetto del transito di automezzi e dei lavori di ripristino; 

 smontaggio pannelli e opere accessorie; 

A lavori ultimati, le aree d’impianto verranno restituiti alla loro configurazione ante operam lasciando 

la possibilità di una riconquista totale delle specie animali.  

In breve tempo sarà recuperato l’assetto originario, mantenendo intatti i miglioramenti ambientali 

realizzati anche a seguito delle attività agricole e zootecniche insediate con la realizzazione dell’impianto 

agrovoltaico. 
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5.6 Componente paesaggistica 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a livello 

nazionale dal D.Lgs.n.42/04 e ss.mm e ii. 

L’area in oggetto non presenta caratteri storico-architettonici di rilievo, essendo fuori dal contesto 

urbano, insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente pianeggiante, e a distanza sufficiente da 

elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio. Ciononostante, la presenza visiva dell’impianto nel paesaggio avrebbe come 

conseguenza un cambiamento sia dei caratteri fisici, sia dei significati associati ai luoghi dalle 

popolazioni locali.   

Per l’impianto in esame, per la componente Paesaggio si hanno i seguenti impatti: 

 

Fase di cantiere 

L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza di diversi fattori, quali 

movimenti di terra, innalzamento di polveri, rumori, vibrazioni, transito di mezzi pesanti, realizzazione 

di nuovi tracciati, fattori che possono determinare un’intrusione visiva a carattere temporaneo dovuta 

alla presenza di eventuali scavi, cumuli di terra e materiali da costruzione.  

Le scelte delle tecnologie e delle modalità operative per la gestione del cantiere saranno quindi 

dettate, oltre che dalle esigenze tecnico-costruttive, anche dalla necessità di contenere al minimo la 

produzione di materiale di rifiuto, limitare la produzione di rumori e polveri dovuti alle lavorazioni 

direttamente ed indirettamente collegate all’attività del cantiere. 

Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico produrranno un lieve impatto sulla componente 

paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria modifica 

paesaggistica che invece avverrà nella fase successiva, di esercizio. 

 

Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio l’impatto potenziale di un impianto fotovoltaico è dovuto all’alterazione 

della percezione del paesaggio per l’introduzione di nuovi elementi e segni nel quadro paesaggistico. 
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Nonostante il parco fotovoltaico non risulti essere una struttura che si sviluppa in altezza, esso potrebbe 

risultare fortemente intrusivo nel paesaggio, relativamente alla componente visuale. 

Per tale motivo, i criteri di progettazione del layout per l’impianto in questione sono ricaduti non solo 

sull’ottimizzazione della risorsa solare, ma anche su una gestione ottimale delle viste e di 

armonizzazione con l’orografia e con i segni rilevati. Si ricorda inoltre che l’impianto sarà realizzato in 

un’area a scarsa densità di popolazione, dove la presenza di aree dedicate all’attività agricola e 

zootecnica integrate al progetto del suddetto impianto, ha il vantaggio di dare una continuità al tessuto 

agricolo della zona. 

 

Fase di dismissione 

Durante la fase di dismissione, si prevedranno operazioni similari, ma di minore entità rispetto alla 

fase di cantiere. L’impianto è costituito elementi facilmente removibili e la stessa tecnica di trattamento 

dell’area carrabile consentirà la facile rinaturalizzazione delle aree occupate dalle strade, così come le 

cabine, riportando queste aree ante operam, una volta giunti alla fine della vita utile dell’impianto.  

 

 

5.7 Componente antropica (rumore e rifiuti) 

Il Monitoraggio Ambientale della componente antropica ha l’obiettivo di caratterizzare le pressioni 

ambientali generate da “attività umane potenzialmente pericolose”, al fine di individuare i valori di fondo 

che non vengono definiti attraverso l’analisi dei fattori ambientali analizzati, per poterne poi quantificare 

gli impatti complessivi generati dalla realizzazione dell’impianto. 

Le componenti analizzate sono: 

 RUMORE: il monitoraggio è organizzato in modo da consentire una corretta caratterizzazione 

del clima acustico nella fase di cantiere, esercizio e dismissione dell'impianto. Esso permetterà 

di verificare il rispetto dei limiti di legge in campo acustico diurno e notturno. I limiti massimi 

di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e in quello esterno sono stati fissati 

dall’ultimo DPCM del 14 novembre 1997. Il comune di Latiano non è dotato di una sua 

zonizzazione acustica, motivo per il quale si farà riferimento al D.P.C.M. prima richiamato. 
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 RIFIUTI: il monitoraggio è organizzato in modo da consentire una corretta caratterizzazione 

dei rifiuti in fase di realizzazione e dismissione dell’impianto. L’attività di monitoraggio 

permetterà di verificare la corretta gestione e controllo dei rifiuti, nonché la qualità del 

materiale conferito e/o dello smarino. 

Per l’impianto in oggetto, per le componenti in esame si hanno i seguenti impatti: 

Fase di cantiere 

 RUMORE 

In tale fase le emissioni di rumore deriveranno dai mezzi meccanici in uso che comunque dovranno 

operare in conformità alle direttive CE in materia d’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all'aperto, così come recepite dalla legislazione italiana, inoltre 

occorre considerare gli effetti di mitigazione della rumorosità dovuti all’assorbimento atmosferico, 

assorbimento del suolo e presenza di eventuali ostacoli. 

Ad ogni modo sarà effettuata una rilevazione acustica in fase di cantiere al fine di valutare il clima 

acustico, pertanto saranno individuati dei punti di controllo lungo il perimetro dell’impianto ed i recettori 

sensibili. 

Per detti punti, non essendo presente un piano di zonizzazione acustica approvato dalla Città 

Metropolitana di Bari, si applica l’articolo 8 del DPCM 14/11/1997, quindi valgono i limiti previsti dall’art. 

6 del DPCM 01/03/1991. 

Per quanto riguarda il rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa si fa riferimento a quanto 

disposto dall’art. 17 della L. R. n. 3 del 12 febbraio 2002, ovvero il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato (A) [Leq(A)] misurato in facciata dell’edificio (ricettore) più esposto, non 

può superare i 70 dB (A). 
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Figura 5-7: Individuazione dei Punti di Misura e dei coincidenti Ricettori Sensibili 

 

 RIFIUTI 

La realizzazione dell’impianto, creerà necessariamente produzione di materiale di scarto per cui i 

lavori richiedono sicuramente attività di scavo di terre e rocce (sebbene di limitatissima entità) ed 

eventuale trasporto a rifiuto, facendo rientrare così tali opere nel campo di applicazione per la gestione 

dei materiali edili. Lo stesso vale per i volumi di scavo delle sezioni di posa dei cavidotti, da riutilizzare 

quasi completamente per i rinterri. 

Per quanto riguarda infine i materiali di scarto in fase di cantiere, verranno trattati come rifiuti speciali 

e verranno smaltiti nelle apposite discariche. 

Ad ogni modo verrà redatto un elenco dettagliato dei rifiuti prodotti in fase di cantiere, che verrà 

stilato in via definitiva in fase di lavori iniziati, insieme alle relative quantità che si ritengono comunque 

esigue. In ogni caso, nell’area di cantiere saranno organizzati gli stoccaggi in modo da gestire i rifiuti 

separatamente per tipologia e pericolosità, in contenitori adeguati alle caratteristiche del rifiuto. 

PM4 
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I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati separatamente da quelli destinati allo smaltimento. 

Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, regolarmente 

autorizzate alle successive operazioni di trattamento (smaltimento e/o recupero) ai sensi della vigente 

normativa di settore. 

Fase di esercizio 

 RUMORE 

La fase di esercizio dell’impianto non prevede l’utilizzo di macchinari ed attrezzature rumorose tali 

da far supporre il superamento del rumore ambientale ante operam dell’area. 

Le sole apparecchiature che possono determinare un seppur irrilevante impatto acustico sul contesto 

ambientale sono solo gli inverter e i trasformatori che in caso di funzionamento anomalo potrebbero 

produrre un leggero ronzio, ma essendo alloggiati all’interno di manufatti in calcestruzzo e posti a 

distanza significativa dai confini dell’impianto, di fatto non determinano un evidente impatto acustico. 

Nessun contributo di emissioni acustiche deriverà, infine, dal traffico indotto, praticamente 

inesistente, legato solo alla vigilanza e ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell’impianto. 

In tale fase si effettuerà una misurazione dei livelli sonori nei punti di controllo. 

 

 RIFIUTI 

Il normale esercizio dell’impianto non causa alcuna produzione di residui o scorie. Gli unici rifiuti che 

saranno prodotti ordinariamente durante la fase d’esercizio dell’impianto fotovoltaico sono costituiti 

dagli sfalci provenienti dal taglio con mezzi meccanici delle erbe infestanti nate spontaneamente sul 

terreno. 

 

Fase di dismissione 

 RUMORE 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione, seppur di minore entità, sono paragonabili a quelli 

già individuati per la fase di cantiere. 
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 RIFIUTI 

La pavimentazione stradale permeabile (materiale stabilizzato) verrà rimossa per uno spessore 

di qualche decina di centimetri tramite scavo e successivo smaltimento del materiale rimosso 

presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione, come anche tutti gli scavi per la 

realizzazione dei cavidotti. 
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 INFORMAZIONI PROGETTUALI ED AMBIENTALI DI SINTESI 

Le tabelle seguenti forniscono le informazioni propedeutiche e necessarie alle attività di 

monitoraggio, utilizzando lo schema proposto dalle linee guida ISPRA (Rev.1 del 16/06/2014). 

COMPONENTE  FASE AZIONI IN PROGETTO 
IMPATTI 

POTENZIALI 
MISURE DI MITIGAZIONE 

Atmosferica 

 

CANTIERE  

Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Movimenti terra 

Battitura pali 

INNALZAMENTO DI 

POLVERI 

 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- BAGNATURA PISTE PER MEZZO DI 

IDRANTI; 

- COPERTURA CON TELI 

IMPERMEABILI E ZAVORRATI DEI 

CUMULI DI MATERIALE; 

- UTILIZZO AUTOCARRI DOTATI DI 

CASSONI CHIUSI E/O TELONI; 

Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Utilizzo di macchinari per le 

lavorazioni 

Trasporto a discarica 

EMISSIONI GAS DI 

SCARICO 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- UTILIZZO CAVE/DISCARICHE 

PRESENTI SUL TERRIOTRIO 

LIMITROFO; 

- UTILIZZO MACCHINARI 

OMOLOGATI E RISPONDENTI ALLE 

NORMATIVE VIGENTI; 

- MINIMIZZARE I TEMPI DI 

STAZIONAMENTO “A MOTORE 

ACCESSO” DEI MEZZI DURANTE LE 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO; 

ESERCIZIO NON SI PREVEDONO IMPATTI  

DISMISSIONE 

Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Smantellamento viabilità, 

cabine e cavidotti interni 

Utilizzo di macchinari per le 

lavorazioni 

INNALZAMENTO DI 

POLVERI 

 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- BAGNATURA DELLE PISTE PER 

MEZZO DI IDRANTI; 

- COPERTURA CON TELI 

IMPERMEABILI E ZAVORRATI DEI 

CUMULI DI MATERIALE; 

- UTILIZO AUTOCARRI DOTATI DI 

CASSONI CHIUSI E/O TELONI; 
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Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Utilizzo di macchinari per le 

lavorazioni 

Trasporto a discarica e 

recupero materiale 

EMISSIONI GAS DI 

SCARICO 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- UTILIZZO CAVE/DISCARICHE 

PRESENTI SUL TERRIOTRIO 

LIMITROFO; 

- UTILIZZO MACCHINARI 

OMOLOGATI E RISPONDENTI ALLE 

NORMATIVE VIGENTI; 

Idrica 

CANTIERE  

Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Utilizzo di macchinari per le 

lavorazioni 

Trasporto a discarica e 

recupero materiale 

EVENTUALI 

SVERSAMENTI DI 

LIQUIDI  

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- PRESENZA DI MATERIALI 

ASSORBENTI IN GRADO DI 

CONTENERE EVENTUALI PERDITE 

O SVERSAMENTI. 

- COPERTURA CON TELI 

IMPERMEABILI E ZAVORRATI DEI 

CUMULI DI MATERIALE 

ESERCIZIO NON SI PREVEDONO IMPATTI 

DISMISSIONE 

Movimentazione dei mezzi 

di cantiere 

Smantellamento viabilità, 

cabine e cavidotti interni 

Utilizzo di macchinari per le 

lavorazioni 

EVENTUALI 

SVERSAMENTI DI 

LIQUIDI 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- PRESENZA DI MATERIALI 

ASSORBENTI IN GRADO DI 

CONTENERE EVENTUALI PERDITE 

O SVERSAMENTI; 

- COPERTURA CON TELI 

IMPERMEABILI E ZAVORRATI DEI 

CUMULI DI MATERIALE 
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Suolo e 

sottosuolo* 

* Per analisi più 

approfondite della 

componente suolo si 

rimanda alla 

Relazione 

Pedoagronomica 

CANTIERE  Realizzazione Opere Civili 

SOTTRAZIONE DI 

SUOLO  

RIDUZIONE 

PERMEABILITA’ DEL 

SUOLO 

 

- RIDUZIONE DEI MOVIMENTI 

TERRA; 

- RIUTILIZZO DEL TERRENO PER IL 

RIEMPIMENTO DELLO SCAVO; 

- REALIZZAZIONE DELLA VIABILITA’ 

CON PIETRISCO DI CAVA; 

- RESTITUZIONE ALL’AGRICOLTURA 

DELLE AREE DI CANTIERE; 

- RIPRISTINO DELLO STATO DEI 

LUOGHI DOPO LA POSA DELLA 

RETE ELETTRICA INTERRATA; 

- UTILIZZO DI TECNICHE DI 

INGEHNERIA NATURALISTICA PER 

LA REALIZZAZIONE DI EVENTUALI 

CUNETTE DI COLO E MURETTI DI 

CONTENIMENTO; 

- REALIZZAZIONE DELLA 

RECINZIONE SENZA CORDOLO DI 

FONDAZIONE; 

- UTILIZZO DI STRADE ESISTENTI. 

ESERCIZIO 
Esercizio, Gestione e 

Manutenzione dell’impianto 

SOTTRAZIONE DI 

SUOLO AGRICOLO 

- UTILIZZO 80% DELL’AREA DI 

IMPIANTO PER USO AGRICOLO; 

- PIANTUMAZIONE DI SPECIE 

AUTOCTONE DI DIVERSA ALTEZZA 

LUNGO IL PERIMETRO; 

- COLTIVAZIONE DI ULIVO 

INTEVSIVO LUNGO LE FASCE 

PERIMETRALI (DOPPIO FILARE); 

- MANTENMENTO DELL’AREA AD 

USO AGRICOLO/ZOOTECNICO 

ATTRAVERSO: 

I. COLTIVAZIONE DI LAVANDA 

TRA LE INTERFILE; 

II. PIANTUMAZIONE PRATO 

PERMANENTE POLIFITA DI 

LEGUMINOSE; 

III. COLTIVAZIONE DI LAVANDA 

TRA LE INTERFILE; 

IV. ALLEVAMENTO DI API 

STANZIALI; 

V. PASCOLO OVINO; 

- IL PRATO PERMANENTE POLIFITA 

DI LEGUMINOSE CONSENTE DI: 

I. AUMENTARE LA FERTILITA’ 

DEL TERRENO; 

II. ASSICURARE UNA COPERTURA 

CONTINUATIVA DEL TERRENO; 
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III. RIDURRE GLI EFFETTI 

EROSIVI; 

IV. FAVORIRE LA BIODIVERSITA’; 

 

DISMISSIONE 
Smantellamento viabilità, 

cabine e cavidotti interni 

SOTTRAZIONE DI 

SUOLO AGRICOLO 

- MANTENIMENTO DELL’AREA AD 

USO AGRICOLO/ZOOTECNICO; 

- RIPRISTINO DELLO STATO DEI 

LUOGHI PER LE AREE OCUPATE 

DALLE E CABINE, VIABILITA’, 

TRACCIATI CAVIDOTTI); 

Ecosistemica 

CANTIERE 

F
L
O

R
A
 

Realizzazione cabine, 

viabilità e recinzione 

Interramento opere 

elettriche 

Movimenti terra 

SOTTRAZIONE DI 

SPECIE VEGETALE 

 

- UTILIZZO 96% DELL’AREA DI 

IMPIANTO PER USO AGRICOLO; 

- RIPRISTINO VEGETAZIONE 

SPONTANEA; 

- RESTITUZIONE ALL’AGRICOLTURA 

DELLE AREE DI CANTIERE; 

REALIZZAZIONE DI FASCE 

TAMPONE VEGETAZIONALI 

PERIMETRALI; 

F
A
U

N
A
 

Movimento e sosta 

macchinari e persone 

Generazione rumori e 

polvere 

Movimenti terra 

ALLONTANAMENTO 

DELLE SPECIE 

ALTERAZIONE 

HABITAT 

- CONTENIMENTO DISPERSIONE 

POLVERI; 

- ATTIVITA’ LIMITATE NEI PERIODI 

RIPRODUTTIVI; 

- RECINZIONE DOTATA DI ASOLA 

PER IL PASSAGGIO DELLA PICCOLA 

FAUNA SELVATICA; 

ESERCIZIO NON SI PREVEDONO IMPATTI  

DISMISSIONE 

NON SI PREVEDONO IMPATTI  

NON SI PREVEDONO IMPATTI  

Paesaggistica CANTIERE  Realizzazione Opere Civili 

 

INTRUSIONE 

VESIVA 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- BAGNATURA PISTE PER MEZZO DI 

IDRANTI; 

- UTILIZZO CAVE/DISCARICHE 

PRESENTI SUL TERRIOTRIO 

LIMITROFO; 

- UTILIZZO MACCHINARI 

OMOLOGATI E RISPONDENTI ALLE 

NORMATIVE VIGENTI; 

- RIDUZIONE DEI TEMPI DI 

STAZIONAMENTO “A MOTORE 
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ACCESSO” DEI MEZZI DURANTE LE 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO; 

- INTERRAMENTO DEI CAVIDOTTI 

LUNGO LE STRADE ESISTENTI; 

- RIPRISTINARE TEMPESTIVAMENTE 

IL MANTO VEGETALE; 

- REALIZZAZIONE DI FASCE 

TAMPONE LUNGO IL PERIMETRO 

DELL’IMPIANTO; 

- RECINZIONE DOTATA DI ASOLA 

PER PASSAGGIO PICCOLA FAUNA; 

 

ESERCIZIO 
Esercizio, Gestione e 

Manutenzione dell’impianto 

ALTERAZIONE 

DELLE VISUALI  

- REALIZZAZINE DI UNA 

SCHERMATURA ARBOREA 

ATTRAVERSO LA COLTIVAZIONE DI 

ULIVO INTEVSIVO LUNGO LE 

FASCE PERIMETRALI (DOPPIO 

FILARE); 

- MANTENMENTO DELL’AREA AD 

USO AGRICOLO/ZOOTECNICO 

ATTRAVERSO: 

VI. PIANTUMAZIONE PRATO 

PERMANENTE POLIFITA DI 

LEGUMINOSE; 

VII. ALLEVAMENTO DI API 

STANZIALI; 

VIII. PASCOLO OVINO; 

DISMISSIONE 
Smantellamento viabilità, 

cabine e cavidotti interni 

INTRUSIONE 

VESIVA 

- ADOZIONE DI UN SISTEMA DI 

GESTIONE DEL CANTIERE; 

- RIDUZIONE DEI TEMPI DI 

STAZIONAMENTO “A MOTORE 

ACCESSO” DEI MEZZI DURANTE LE 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO; 

- INTERRAMENTO DEI CAVIDOTTI 

LUNGO LE STRADE ESISTENTI; 

- RIPRISTINARE TEMPESTIVAMENTE 

IL MANTO VEGETALE; 

- REALIZZAZIONE DI FASCE 

TAMPONE LUNGO IL PERIMETRO 

DELL’IMPIANTO; 
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- RECINZIONE DOTATA DI 
APERTURA POSTA AD UNA 
DISTANZA DAL TERRENO DI 30 CM 
PER PASSAGGIO PICCOLA FAUNA; 

Antropica 

CANTIERE  

R
U

M
O

R
E
 

Movimentazione dei 

mezzi 

Utilizzo di attrezzi e 

macchinari per le 

lavorazioni 

INQUINAMENTO 

ACUSTICO 

- UTILIZZO DI MACCHINE E 

MACCHINARI PROVVISTI DI 

SILENZIATORI; 

- MINIMIZZARE I TEMPI DI 

STAZIONAMENTO “A MOTORE 

ACCESSO” DEI MEZZI DURANTE LE 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO 

- CONCENTRAZIONE DELLE 

ATTIVITA’ RUMOROSE PER UN 

PERIODO LIMITATO DI TEMPO; 

- REALIZZAZIONE DI FASCE 

PERIMETRALI ARBOREE; 

R
IF

IU
T
I 

Movimenti Terra 

Trasporto in discarica 
SALUTE PUBBLICA 

- RIUTILIZZO DEI VOLUMI DI SCAVO 

PER I RINTERRI DEI CAVIDOTTI; 

- MATERIALE DI SCARTO 

RECUPERATI/ SMALTITI IN 

APPOSITE DISCARICHE/; 

- UTILIZZO DI CABINE 

PREFABBRICATE; 

- ELENCO DETTAGLIATO TIPO E 

QUANTITA’ DI RIFIUTI; 

- PREDISPOSIZIONE AREE DI 

STOCCAGGIO; 

- PREDISPOSIZIONE DI 

CONTENITORI ADEGUATI ALLA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO 

PRODOTTO; 

ESERCIZIO 

R
U

M
O

R
E
 Funzionamento di 

Generatore 

fotovoltaico, Inverter e 

Trasformatore 

INQUINAMENTO 

ACUSTICO 

- UTILIZZO DI APPARECCHIATURE 

CONFORMI ALLE DIETTIVE CE 

- PERIODICA MANUTENZIONE DELLE 

APPARECCHIATURE 

R
IF

IU
T
I 

NON SI PREVEDONO IMPATTI 
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DISMISSIONE 

R
U

M
O

R
E
 

Movimentazione dei 

mezzi 

Utilizzo di attrezzi e 

macchinari per le 

lavorazioni 

INQUINAMENTO 

ACUSTICO  

- UTILIZZO DI MACCHINE E 

MACCHINARI PROVVISTI DI 

SILENZIATORI; 

- MINIMIZZARE I TEMPI DI 

STAZIONAMENTO “A MOTORE 

ACCESSO” DEI MEZZI DURANTE LE 

ATTIVITA’ DI CARICO E SCARICO 

- CONCENTRAZIONE DELLE 

ATTIVITA’ RUMOROSE PER UN 

PERIODO LIMITATO DI TEMPO; 

- MANTENIMENTO DELLE FASCE 

PERIMETRALI ARBOREE; 

R
IF

IU
T
I 

Smaltimento materiali 

edili/terre e rocce 

Trasporto a discarica 

Recupero materiale 

SALUTE PUBBLICA E 

AMBIENTALE 

- ELENCO DETTAGLIATO TIPO E 

QUANTITA’ DI RIFIUTI; 

- PREDISPOSIZIONE AREE DI 

STOCCAGGIO; 

- MATERIALE DI SCARTO SMALTITI 

IN APPOSITE DISCARICHE; 

- PREDISPOSIZIONE DI 

CONTENITORI ADEGUATI ALLA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO 

PRODOTTO; 

- MATERIALI DI RECUPORO 

STOCCATI SEPARATAMENTE; 
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 QUADRO SINOTTICO DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In riferimento alle analisi delle componenti ambientali interessate dalla realizzazione dell’impianto, 

ed ampliamente analizzate nel SIA, si giunge a definire significative le interazioni del progetto con le 

seguenti 4 componenti, per cui sarà articolato il monitoraggio ambientale: 

 ATMOSFERA; 

 ACQUE SOTTERRANEE; 

 ACQUE SUPERFICIALI; 

 SUOLO; 

 FAUNA; 

 RUMORE. 

Nella tabella che segue si riportano, per ogni componente ambientale monitorata e per ogni fase del 

monitoraggio, la tipologia e il numero di indagini, misurazioni e campionamenti da eseguire la cui andrà 

in funzione del cronoprogramma dei lavori suscettibile di modifica sempre a seguito di prescrizioni degli 

Enti preposti. 
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Componente 
Fase del 

monitoraggio 

Valore 
Metodica 

Strumentazione 
Periodicità* 

ATMOSFERA 

ANTE-
OPERAM  

Pre-
cantiere 

Rif.Normativo:   

AI RICETTORI 

D.Lgs.155/2010 
(ALLEGATO XI) 

PM10 

Valore Limite 
50 µg/m3 

PM2,5 

Valore Limite 
25 µg/m3 

 

AI PUNTI DI 
EMISSIONE  

D.Lgs.152/2006  

PM10 

Valore Limite 5 
mg/m3 

 

Misura PTS 

(PM10- 
PM2,5) 

Rif.Normativo: 

UNI EN 
12341:2014 

 

Parametri 
meteoclimatici 

 

DEPOSIMETRI CON MISURE DA 
LABORATORI ACCREDITATI 

 

Termoigrometro; 

Anemometro; 

Barometro per la misurazione della 
pressione atmosferica; 

Sensore rilevamento radiazione solare 
globale; 

Sensore rilevamento raggi ultravioletti. 

N.1 INDAGINE  

CORSO 
D’OPERA 

Cantiere 

N.1 INDAGINE 

N.1 MISURAZIONE 
TRIMESTRALE 

POST-
OPERAM 

Esercizio 
N.1 MISURAZIONE 

ANNUALE  

Dismissione N.1 INDAGINE 

ACQUE* 

ANTE-
OPERAM  

Pre-
cantiere 

IL PROGETTO E LE RELATIVE OPERE NON COMPORTERANNO ALCUN 

UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E NON PREVEDONO ALCUNO SCARICO. 

PERTANTO LA MATRICE AMBIENTALE ACQUE RISULTA NON 

INTERFERENTE CON LE LAVORAZIONI A FARSI. 

NONOSTANTE TALI PREMESSE SARANNO VALUTATI: PH, TORBIDITA’ E 

PRESENZA DI INQUINANTI DELLE ACQUE SUPERFICIALI CHE 

PERCORRONO I CANALI EDISODICI ADIACENTI LE AREE D’IMPIANTO.  

MENTRE PER IL MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

SARANNO POSIZIONATI DUE PUNTI DI CAMPIONAMENTO CON LO SCOPO 

DI MONITORARE GLI INQUINANTI DI CUI ALLA TABELLA 2 DELLA PARTE 

IV -TITOLO V- ALLEGATO 5 DEL D.LGS 152/2006 E MEDIANTE 

L’ISTALLAZIONE DI PIEZOMETRI (POZZO DI OSSERVAZIONE DA 6”) 

RISPETTO AL FLUSSO SOTTOSTANTE LA FALDA ACQUIFERA SI MISURERÀ 

IL LIVELLO PIEZOMETRICO 

I VALORI LIMITE RELATIVI ALLE DIVERSE PERCENTUALI DELLE 

CONCENTRAZIONI CARATTERIZZANTI L’IDROLOGIA SUPERFICIALE E 

SOTTERRANEA INTERESSATA DALL’INTERVENTO, SONO MAGGIORMENTE 

APPROFONDITE NELLA RELAZIONE PEDOAGRONOMICA (Cfr. 

NW2WAM0_RelazionePedoAgronomica_Rev1.). 

 

N.1 CAMPIONE  

CORSO 
D’OPERA 

Cantiere N.1 CAMPIONE 

POST-
OPERAM 

Esercizio 
N.1 CAMPIONE 

ANNUALE 

Dismissione N.1 CAMPIONE 

SUOLO* 

ANTE-
OPERAM  

Pre-
cantiere 

I VALORI LIMITE RELATIVI ALLE DIVERSE PERCENTUALI DELLE 

CONCENTRAZIONI CARATTERIZZANTI IL SUOLO INTERESSATO 

N.1 CAMPIONE  

CORSO 
D’OPERA 

Cantiere N.1 CAMPIONE 
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POST-
OPERAM 

Esercizio 
DALL’INTERVENTO SONO DESCRITTE NELLA RELAZIONE 

PEDOAGRONOMICA  

(Cfr. NW2WAM0_RelazionePedoAgronomica_Rev1.). 

  

 

N.1 CAMPIONE 
ANNUALE 

Dismissione N.1 CAMPIONE 

FAUNA E 

FLORA 

ANTE-
OPERAM  

Pre-
cantiere 

- 

Censimento 

Stato della 
Popolazione 

Stato degli 
Habitat 

OSSERVAZIONI IN CAMPO DI ESPERTI 
NATURALISTI CHE TRASMETTERANNO 
LE RELAZIONI AL SERVIZIO PARCHI E 

TUTELA DELLA BIODIVERSITA' 
(ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it) 

N.1 INDAGINE 
SEMESTRALE 

CORSO 
D’OPERA 

Cantiere 
N.1 INDAGINE 
SEMESTRALE 

POST-
OPERAM 

Esercizio 

N.1 INDAGINE 
SEMETRALE PER I 
PRIMI DUE ANNI E 

ANNUALE DAL 
TERZO ANNO IN 

POI. 

Dismissione - 

RUMORE 

ANTE-
OPERAM  

Pre-
cantiere 

Limite diurno: 

70 La eq 
[dB(A)] 

Rif.Normativo: 

Legge quadro 
447 del 

26.10.1995 

DGR 2337 del 

23 12 2003 

Parametri 
discontinuo 

Rif.Normativo: 

Legge quadro 
447 del 

26.10.1995 

DPCM 1.3.91 
e 

DPCM 
14.11.97 

FONOMETRO E TECNICI ABILITATI 

N.1 MISURAZIONE 

CORSO 
D’OPERA 

Cantiere N.2 MISURAZIONI 

POST-
OPERAM 

Esercizio N.1 MISURAZIONE 

Dismissione N.1 MISURAZIONE 

* Il numero delle indagini, campionamenti e misurazioni si riferiscono al singolo lotto di impianto 

Di seguito si riportano gli schemi planimetrici di sintesi con indicazione dell’area di indagine, dei 

ricettori sensibili e dei punti di monitoraggio per ciascuna componente oggetto del presente Progetto 

di Monitoraggio Ambientale. 
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Figura 7-1: Ricettori sensibili 

 

Figura 7-2:  Punti di monitoraggio, Aree di monitoraggio e Ricettori Sensibili 
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Nell’immagine precedente sono stati individuati i Ricettori Sensibili (Ricettore A - B - C – D – E - F), 

coincidenti con i punti di misura per il monitoraggio dell’ambiente fisico rumore (R_1 - R_2 - R_3 - 

R_4 – R_5 – R_6). Sempre per il rumore sono previsti due ulteriori punti di misura interni alle due 

aree di Impianto (R_7 - R_8).  

Per l’ambiente fisico Atmosfera, sono stai individuati 2 punti di monitoraggio interni alle due aree di 

impianto, coincidenti con i punti di emissione in fase di cantiere (ATM_1 - ATM_2), e 2 punti esterni 

nell’area limitrofa all’impianto (ATM_3 - ATM_4). 

I campionamenti per le componenti Acqua e Suolo, sono individuati internamente alle aree di 

impianto (S_1- S_2 – S_3). 
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La tabella seguente raggruppa i punti di monitoraggio, suddivisi per componente ambientale da 

monitorare, e ne individua le coordinate geografiche. 

Componente Ambientale  
Punto di Monitoraggio Coordinate Geografiche 

Atmosfera 

ATM_1 731298.00 m E 4495031.00 m N 

ATM_2 731059.00 m E 4496058.00 m N 

ATM_3 732296.00 m E 4496329.00 m N 

ATM_4 732247.00 m E 4495247.00 m N 

 
Acque Sotterranee 

S_1 731211.00 m E 4495967.00 m N 

S_2 731709.00 m E 4495706.00 m N 

S_3 732201.00 m E 4496108.00 m N 

Rumore 

R_1 731512.00 m E 4495308.00 m N 

R_2 730546.00 m E 4495909.00 m N 

R_3 732436.00 m E 4496166.00 m N 

R_4 731744.00 m E 4450968.00 m N 

R_5 732919.00 m E 4495053.00 m N 

R_6 730355.00 m E 4494790.00 m N 

R_7 731567.00 m E 4495645.00 m N 

R_8 732115.00 m E 4496202.00 m N 
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7.1 Azioni da svolgere in caso di impatti negativi imprevisti 

Nel caso in cui, dalle attività di monitoraggio effettuate, risultino impatti negativi ulteriori o diversi 

rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione d’impatto ambientale, verrà 

predisposto e trasmesso agli enti un nuovo progetto di monitoraggio in cui verrà riportato il set di azioni 

da svolgere. In particolare il crono programma delle attività sarà il seguente: 

 comunicazione dei dati, delle segnalazioni e delle valutazioni all’Ente di controllo ed 

all’autorità competente; 

 attivazione tempestiva delle azioni mitigative aggiuntive elencate e descritte nel nuovo del 

progetto di monitoraggio; 

 nuova valutazione degli impatti dell’opera a seguito delle evidenze riscontrate in fase di 

monitoraggio. 

 MODALITA’ DI RESTITUZIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO  

Le informazioni ottenute a seguito dall’attività del monitoraggio ambientale saranno riportate in 

appositivi “rapporti tecnici periodici”, quali documenti atti a descrivere le attività svolte e illustrare i 

risultati ottenuti durante le attività in campo. I rapporti tecnici conterranno: 

- le finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta in relazione alla 

componente/fattore ambientale; 

- la descrizione e la localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio; 

- i parametri monitorati; 

- l’articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata; 

- i risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive delle eventuali 

criticità riscontrate e delle relative azioni correttive intraprese. 

Per ciascuna stazione/punto di monitoraggio verranno predisposte apposite schede di sintesi, 

strutturate in modo da riportare le seguenti informazioni: 

- stazione/punto di monitoraggio: codice identificativo della stazione/punto di monitoraggio, le 

relative coordinate geografiche (espresse in gradi decimali nel sistema di riferimento WGS84 
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o ETRS89), nonché la componente/fattore ambientale monitorato, specificandone la fase di 

monitoraggio; 

- area di indagine: localizzazione dell’area in cui è compresa la stazione/punto di monitoraggio 

ed il relativo codice, i territori ricadenti nell’area di indagine, le destinazioni d’uso previste 

dagli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti, l’uso reale del suolo e l’eventuale 

presenza di fattori/elementi antropici e/o naturali che possono condizionare l’attuazione e/o 

gli esiti del monitoraggio (descrizione e distanza dall’area di progetto); 

- ricettori sensibili: localizzazione del recettore ed il relativo codice, le coordinate geografiche 

e la descrizione del recettore; 

- parametri monitorati: strumentazione e metodiche utilizzate, periodicità, durata complessiva 

dei monitoraggi. 

La scheda di sintesi sarà corredata dai seguenti elaborati grafici: 

 inquadramento generale (in scala opportuna) con la collocazione dell’intera opera, o parti di 

essa, e la localizzazione della stazione/punto di monitoraggio unitamente alle eventuali altre 

stazioni/punti previste all’interno dell’area di indagine; 

 rappresentazione cartografica su Carta Tecnica Regionale (CTR) e/o su foto aerea (scala 

1:10.000) dei seguenti elementi: 

 stazione/punto di monitoraggio (ed eventuali altre stazioni e punti di monitoraggio 

previsti nell’area di indagine, incluse quelle afferenti a reti pubbliche/private di 

monitoraggio ambientale); 

 elementi progettuali compresi nell’area di indagine (es. porzione di tracciato 

stradale, aree di cantiere, opere di mitigazione); 

 ricettori sensibili; 

 eventuali fattori/elementi antropici e/o naturali che possono condizionare 

l’attuazione e gli esiti del monitoraggio; 

 immagini fotografiche descrittive dello stato dei luoghi. 
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Figura 8-1: Contenuti della scheda di sintesi 
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 CONCLUSIONI 

Le informazioni ottenute a seguito dall’attività del monitoraggio ambientale saranno riportate in 

appositivi “rapporti tecnici periodici”, quali documenti atti a descrivere le attività svolte e illustrare i 

risultati ottenuti durante le attività in campo. I rapporti tecnici conterranno: 

Il controllo ambientale, quale strumento fondamentale di difesa dell'ambiente, risponde all'esigenza 

di prevenire o limitare i fenomeni di inquinamento con l'obiettivo di tutelare e migliorare lo stato di 

qualità degli ecosistemi e delle risorse del territorio.  

Una delle modalità attraverso cui il controllo ambientale si esplica è il monitoraggio, inteso come 

verifica sistematica delle variazioni nel tempo di una specifica caratteristica chimica, fisica o parametro 

equivalente attraverso misurazioni e osservazioni ripetute con appropriata frequenza nelle varie fasi di 

vita dell'opera.  

Il presente progetto di monitoraggio ambientale propone linee guida per mettere in atto il sistema 

di controllo ambientale, rispondendo all'esigenza di accertare il rispetto della normativa vigente e di 

promuovere, in caso di inosservanze, le necessarie azioni per il raggiungimento della conformità 

richiesta.  

I controlli sono quindi una risposta per prevenire e contenere fenomeni di inquinamento e di impatto 

ambientale, salvaguardando le risorse naturali del territorio.  

Attraverso il monitoraggio, quindi, sarà possibile verificare nel tempo l’efficacia delle azioni correttive 

e migliorative consigliate in sede di provvedimento autorizzativo. 

Annualmente verrà redatta una relazione di riepilogo che descriverà la conformità della conduzione 

dell’impianto ai termini dell’autorizzazione. 
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